
Relazione conclusiva
del
processo di razionalizzazione delle società partecipate 2015
(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 
1. Premessa 
Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) ha imposto agli enti locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette.  

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”:
- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali;

- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti;

- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da altre società partecipate o enti;

- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

- contenimento dei costi di funzionamento.

A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo comune ha approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società con deliberazione consiliare n. 6 del 31.03.2015  (di seguito, per brevità, Piano 2015)

Il suddetto Piano 2015 è stato trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti in data 03.04.2015 (identificativo messaggio n. 1178697894.1204241860.1428055774732) ;
Il Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul sito internet dell'amministrazione; 

La pubblicazione era, ed è, obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013), conseguentemente, qualora fosse stata omessa, chiunque avrebbe potuto attivare l’accesso civico ed ottenere copia del piano e la sua pubblicazione.

Il comma 612, dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevede che la conclusione formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad opera d’una “relazione” nella quale vengono esposti i  risultati conseguiti in attuazione del Piano. 

La relazione è proposta e, quindi, sottoscritta dal sindaco.  

La stessa è oggetto d’approvazione da parte dell’organo assembleare, in modo che il procedimento sia concluso dallo stesso organo che lo ha avviato nel 2015.  

Al pari del piano, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione. 

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013) e , conseguentemente, è oggetto di accesso civico.
2. Le partecipazioni societarie 
Al momento della stesura e dell’approvazione del Piano 2015, il nostro comune partecipava al capitale delle seguenti società: 

1. Verbano s.p.a."  con una quota dello 1,11%; 

La partecipazione societaria di cui sopra è oggetto del Piano 2015, 

Per completezza, si precisa che il comune faparte della Comunità Montana Valli del Verbano 
L’adesione alla Comunità Montana essendo “forma associativa” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non è oggetto del Piano 2015 e, di conseguenza, della presente relazione conclusiva. 

2.1. Società Verbano s.p.a
Verbano s.p.a. è società multipartecipata alla quale partecipano i comuni seguenti: Provincia di Varese e comuni di: Agra, Azzio, Besozzo, Brebbia, Brenta, Brezzo di Bedero, Brissago Valtravaglia, Caravate, Casalzuigno, Cittiglio, Cocquio Trevisago, Curiglia con Monteviasco, Cuveglio, Cuvio, Dumenza, Gemonio, Germignaga, Grantola, Laveno Mombello, Leggiuno, Luino, Maccagno con Pino e Veddasca, Malgesso, Mesenzana, Montegrino Valtravaglia, Monvalle, Orino, Porto Valtravaglia, Sangiano, Tronzano Lago Maggiore.

La Società Verbano s.p.a è partecipata del comune per l' 1,11 %,. Essa deriva dalla ridenominazione sociale alla Società per il risanamento delle sponde orientali del Verbano

Con Deliberazione di CC N° 32 del 04.11.2014 l'Amministrazione comunale ha approvato la bozza di statuto della Verbano Spa. 

Con Verbale di assemblea Rep. N°76041 del 10 dicembre 2014 innanzi al Notaio Dott.Ferdinando Cutino si è proceduto 

· alla modifica della denominazione della società da Società per il risanamento della sponda orientale del Verbano  Spa in Verbano Spa; 

· modifica oggetto sociale nei seguenti termini “La società si propone la razionalizzazione della gestione dei segmenti del servizio idrico integrato, acquedotto, fognatura, depurazione, affidati dai soci attraverso contratto o convenzione di servizio, nell'ottica della costituzione di un gestore unico di ambito e dell'affidamento allo stesso della gestione in via esclusiva del servizio idrico integrato in tutto il territorio della provincia di Varese. L'ufficio di ambito ottimale della provincia di Varese e gli enti locali soci determineranno, ad esito del percorso che porterà alla costituzione di un gestore unico di ambito, le modalità di trasferimento a quest'ultimo, del personale e delle dotazioni della società inerenti le attività da essa svolte e rientranti nel servizio idrico integrato. La società svolge la propria attività con esclusivo riferimento al territorio degli enti locali soci senza alcuna sovrapposizione con gli altri gestori dei singoli segmenti del servizio. Nel quadro della propria attività di razionalizzazione della gestione dei segmenti del servizio idrico integrato, acquedotto, fognatura, depurazione ed al fine di consentire una  efficiente gestione del servizio la società eventualmente pone in essere le attività di progettazione e realizzazione di infrastrutture idriche a ciò destinate, quali quelle rivolte alla captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, di gestione delle acque ed eventualmente per usi industriali.  La società su richiesta dell'ufficio d'ambito potrà fungere anche da stazione appaltante per la realizzazione degli interventi necessari per la ristrutturazione delle reti dei segmenti del servizio idrico integrato, ove a lei affidato. La società può svolgere la sua attività nei limiti consentiti_dall'ordinamento con riferimento al modello di società cosiddetta "in house". La società potrà, in tale quadro, compiere tutte quelle azioni che si rendessero necessarie e/o utili volte all'efficientamento, alla razionalizzazione ed alla eliminazione della frammentazione nella gestione del servizio idrico integrato. 

Società Verbano spa è società per la gestione di servizi pubblici di interesse generale, posto che il servizio idrico è ritenuto servizio d’interesse economico generale (SIEG), secondo la definizione data dalla Corte Costituzionale con sentenza 325/2010. 

I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società di gestione dei servizi, prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d). 

Come già precisato nel Piano 2015, l’amministrazione intende conservare la proprietà della Società Verbano s.p.a. 

Pertanto, nel corso del 2015, non sono state avviate procedure di liquidazione, cessione o fusione della società.

Il Vice Sindaco

Sig. Giovanni Moroni


